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s. messe del giovedì al cimitero  
si svolgeranno nell’ultima settimana dei mesi di:  

 
LUGLIO - AGOSTO - SETTEMBRE 

 
 
 
 

- MARTEDÌ e GIOVEDÌ ore 8,00 
 

-SABATO ORE 18,00 
 

- DOMENICA ore 8,30  
(per il mese di agosto) 

 
I posti disponibili, in chiesa,   

(distanziati) 
 

sono 48 

 
 
 
C. Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito 
Santo.                                                  Amen 
C. Gesù sia con tutti voi.     E con il tuo spirito 
 
Atto penitenziale 
C. Riuniti per celebrare gli eventi di salvezza nella nostra vita, 
quali la Parola di Dio e l’Eucaristia, chiediamo perdono a Dio 
per averli talvolta rifiutati. 
C. Signore, acqua viva per la nostra sete, abbi pietà di noi. 
                                                                  Signore, pietà. 
C. Cristo, pane vivo disceso dal cielo abbi pietà di noi. 
                                                                     Cristo, pietà. 
C. Signore, medico dei corpi e delle anime, abbi pietà di noi. 
                                                                  Signore, pietà. 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri 
peccati e ci conduca alla vita eterna.                           Amen 
 
Dal libro del profeta Isaìa (Is 55,1-3) 
Così dice il Signore: «O voi tutti assetati, venite all’acqua, voi 
che non avete denaro, venite; comprate e mangiate; venite, 
comprate senza denaro, senza pagare, vino e latte. Perché 
spendete denaro per ciò che non è pane, il vostro guadagno 
per ciò che non sazia? Su, ascoltatemi e mangerete cose buo-
ne e gusterete cibi succulenti. Porgete l’orecchio e venite a 
me, ascoltate e vivrete. Io stabilirò per voi un’alleanza eterna, 
i favori assicurati a Davide». 
Parola di Dio                                   Rendiamo grazie a Dio 
 
Apri la tua mano, Signore, e sazia ogni vivente. (Sal 144) 
Misericordioso e pietoso è il Signore, lento all’ira e grande 
nell’amore. Buono è il Signore verso tutti, la sua tenerezza si 
espande su tutte le creature.  
              Apri la tua mano, Signore, e sazia ogni vivente.  
Gli occhi di tutti a te sono rivolti in attesa e tu dai loro il cibo a 
tempo opportuno. Tu apri la tua mano e sazi il desiderio di 
ogni vivente.  
              Apri la tua mano, Signore, e sazia ogni vivente.  
Giusto è il Signore in tutte le sue vie e buono in tutte le sue 
opere. Il Signore è vicino a chiunque lo invoca, a quanti lo in-
vocano con sincerità. 
              Apri la tua mano, Signore, e sazia ogni vivente. 
  
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (Rm 8,35.37-39) 
Fratelli, chi ci separerà dall’amore di Cristo? Forse la tribola-
zione, l’angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il perico-



 
lo, la spada? Ma in tutte queste cose noi siamo più che 
vincitori grazie a colui che ci ha amati. Io sono infatti per-
suaso che né morte né vita, né angeli né principati, né 
presente né avvenire, né potenze, né altezza né profondi-
tà, né alcun’altra creatura potrà mai separarci dall’amore 
di Dio, che è in Cristo Gesù, nostro Signore. 
Parola di Dio                              Rendiamo grazie a Dio 
 
Alleluia, alleluia. 
Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce 
dalla bocca di Dio.                                             Alleluia. 
 
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 14,13-21)  
In quel tempo, avendo udito [della morte di Giovanni Bat-
tista], Gesù partì di là su una barca e si ritirò in un luogo 
deserto, in disparte. Ma le folle, avendolo saputo, lo segui-
rono a piedi dalle città. Sceso dalla barca, egli vide una 
grande folla, sentì compassione per loro e guarì i loro ma-
lati. Sul far della sera, gli si avvicinarono i discepoli e gli 
dissero: «Il luogo è deserto ed è ormai tardi; congeda la 
folla perché vada nei villaggi a comprarsi da mangiare». 
Ma Gesù disse loro: «Non occorre che vadano; voi stessi 
date loro da mangiare». Gli risposero: «Qui non abbiamo 
altro che cinque pani e due pesci!». Ed egli disse: 
«Portatemeli qui». E, dopo aver ordinato alla folla di se-
dersi sull’erba, prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli 
occhi al cielo, recitò la benedizione, spezzò i pani e li diede 
ai discepoli, e i discepoli alla folla. Tutti mangiarono a sa-
zietà, e portarono via i pezzi avanzati: dodici ceste piene. 
Quelli che avevano mangiato erano circa cinquemila uomi-
ni, senza contare le donne e i bambini. 
Parola del Signore                              Lode a te o Cristo 
 
Preghiera dei fedeli 
C. Fratelli e sorelle, accostiamoci a Cristo con tutte le no-
stre fami e le nostre seti, certi di essere da lui accolti e sa-
ziati. 
L. Preghiamo insieme e diciamo:        Ascoltaci, Signore! 
 
L. Uomini e donne di oggi riescano a mettersi alla ricerca 
di Gesù per accogliere da lui il vangelo della speranza e 
dell’amore. Insieme preghiamo.         Ascoltaci, Signore! 
 
L. La Chiesa sappia vedere le necessità e le afflizioni degli 
uomini, le senta sue e le presenti al Signore. Insieme pre-
ghiamo.                                           Ascoltaci, Signore! 
 
L. I discepoli di Cristo accolgano anche oggi il suo invito a 

stare accanto a poveri ed oppressi con cuore generoso, 
pronto a condividere i beni della terra. Insieme preghiamo. 
                                                         Ascoltaci, Signore! 
L. Le comunità cristiane siano sempre più luoghi in cui si 
concretizzano percorsi di comunione fraterna e solidarietà 
umana verso vicini e lontani. Insieme preghiamo. 
                                                         Ascoltaci, Signore! 
L. Ciascuno di noi perseveri nell’incontro domenicale con il 
Signore per rendergli grazie del pane per la vita quotidiana e 
lasciarsi nutrire del pane per la vita eterna. Insieme preghia-
mo.                                                    Ascoltaci, Signore! 
 
L. La società contemporanea impari a rispettare i doni del 
creato evitando ogni spreco che suoni offesa alla fame del 
povero. Insieme preghiamo.                 Ascoltaci, Signore! 
 
C. Ascolta, Signore Gesù, la nostra voce e saziaci dei doni 
dello Spirito affinché rimaniamo fedeli a te che vivi presso 
Padre per i secoli dei secoli.                                    Amen! 
 
Preghiera dopo la comunione (tratto da: “la goccia che fa tra-
boccare il vaso - la preghiera nella grande prova” di P. Squizzato) 
 
 (Gianni Marmorini) (……) Dio non è quel che credi di Jean-Marie 
Ploux: 
 
Nella chiesa di un villaggio sperduto della Lozère, Reymond 
Devos racconta di aver incontrato Dio … che stava pregando. 
Mi sono detto: chi prega? Non prega certo se stesso. Non 
lui? Non Dio? No! Pregava l’uomo! Egli mi pregava, pregava 
me! Metteva in dubbio me come io avevo messo in dubbio 
lui! Diceva: «O uomo! Se tu esisti, dammi un segno!». Ho 
detto: «Dio mio sono qui». Lui ha detto: «Miracolo! Un’appa-
rizione umana». 
 
Michel Boujenah, anche lui, ha sentito Dio: «Dalla notte dei 
tempi ascolto la preghiera degli uomini; mi piacerebbe tanto 
che, per una volta, degli uomini ascoltassero la preghiera 
di Dio. La preghiera di Dio agli uomini! Mi piacerebbe tan-
to…». E noi ridiamo. Perché ridiamo? Perché è, come si dice, 
il mondo alla rovescia. E se Devos e Boujenah avessero 
ragione? Se Dio pregasse l’uomo? Gli uomini litigano fra di 
loro per sapere se Dio esiste o no, forse dovrebbero doman-
darsi in primo luogo se non lo capiscono al contrario…1 

 
1.  Qiqajon 2010, pp. 5-6. 
 
 
 


